
Politica ~ 
La leghista Irene Pivetti ha lanciato ieri il suo proclama 
contro il «lassismo»: «Nostro dovere è convertire gli altri» 
Sui rapporti con la Chiesa è scontro aperto tra i lumbard 
Repliche di Gabrieli, Levi Della Torre, Girardet e Rossi Doria 

Il Carroccio va alle crociate 
«Un cattolico non può riconoscere le altre religioni» 

Domenica 
3otlobre 1993 

Irene Pivetti alle crociate. L'onorevole leghista lan
cia un appello ai cattolici: «Un vero cattolico non 
può riconoscere sempre e a tutti il diritto di manife
stare :: la ' propria religione». Francesco Gabrieli: 
«Un'insofferenza confessionale di altri tempi». Stefa
no Levi Della Torre: «Dopo la pulizia etnica, quella 
teologica». «Ma la Pivetti ha mai letto il catechismo?», 
si chiede Giorgio Girardet. E Umberto Etossi' 

UMBERTO DB OIOVANNANOELI 

tm ROMA. L'onorevole alle 
crociate, armata di catechismo 
e dell'assoluta convinzione 
che «le religioni non sono tutte 
uguali e che preciso dovere di 
un cattolico è quello di adope
rarsi per convertire gli altri». 
L'onorevole con l'elmetto è 
Irene Pivetti, battagliera re
sponsabile della consulta cat
tolica della Lega Nord. Nel suo 
mirino sono entrati il «grande 
fratello» e il lassismo di quei 
cattolici che hanno dimentica
to il mirabile esempio di Gof
fredo di Buglione. «Il grande 
fratello - ha spiegato l'onore
vole Pivetti intervenendo a Ci-
nisello Balsamo ad un conve
gno leghista - 6 il nemico sen
za volto della cultura contem
poranea che ha fatto perdere 
ai cattolici i loro plinti di riferi
mento». Quali? È la stessa Pi
vetti a precisarli: «Uno di questi 
- ha sottolineato - è quello di '•'. 
adoperarsi per convertire gli • 
altri. Perchè un cattolico oggi 
non può riconoscere sempre a » 
tutti il diritto di manifestare la 
propria religione». Contro il • 
•grande fratello» vi è solo ' 
un arma da impugnare, anno- v 
ta la deputata leghista, il cate
chismo, che impone, scandi
sce Irene Pivetti. «di convertire 
gli altri, per non lasciarli1 nel-
1 errore». • • - • 

«Le parole della signora Pi-

;•. vetti sono intrise di un'insoffe-
- renza confessionale di altn 

tempi, di chi è abituato ad uti
lizzare la religione come stru-

? mento di lotta politica»: il giù-
• dizio è del professor Francesco 

Gabrieli, presidente onorano 
dell'Accademia dei Lincei il 

• più autorevole studioso italia-
"-' no di storia del mondo islami-
i co: «Sul piano scientifico - ag-
: giunge Gabrieli - le considera-
. zioni della deputata sono pnve 

di qualsiasi spessore, sul piano 
' umano sono il segno di un 
'. preoccupante imbarbarimen-
,; to, che mi offende, come cn-
: stiano prima ancora che come 
• studioso». • -•-• 

«Tra i credenti ci sono i cer
catori di Dio e quelli che lo 
hanno in mano e intendono 
usarlo come una mazza A 
questi ultimi appartiene l'ono-

! revole Pivetti»: cosi Stefano Le
vi Della Torre commenta 1 u-
scita della responsabile dei 
cattolici leghisti. «Forse alla le-

-. ghista Pivetti - prosegue Levi 
.; Della Torre - piace T'idea di 
r- pulizia etnica e ha pensato be

ne di coronarla con un pro
gramma di pulizia teologica 

•':. che riporta alla luci i fantasmi 
*.' della Santa Inquisizione» In 
*; verità, i cristiani delle antiche 
•crociate non dispiacciono af

fatto ad Irene Pivetti. Tutt'altro 
' Costoro, ha dichiarato, «com
battevano per difendere i luo

ghi santi, per diffondere la loro 
religione». E a chi le faceva no
tare un po' imbarazzalo, che 
uccidevano per questo, l'ono
revole Pivetti rispondeva senza 
esita/ioni che «anche gli infe
deli facevano altrettanto nei lo
ro confronti». La deputata le
ghista non ignora l'esistenza di 
una «Dichiarazione dei diritti 
dell uomo», che nell'articolo 
18 recita: «ciascun uomo è li
bero di professare la propria 
religione». No. non lo ignora, 
semplicemente non lo ritiene 
importante: «Il catechismo -
afferma - dice che un cattolico 
deve impegnarsi per convertire 
gì altri». Da qui l'imperativo 
categorico lanciato da Cinisel-
lo Balsamo: «È dovere di ogni 
cattolico non - sottoscrivere 
questa dichiarazione». 

•La Pivetti - nota Levi Della 
Torre - propone di odiare tutti 

quelli che non si riconoscono 
nella religione dell'amore. Un 
atteggiamento alquanto con
traddittorio, come lo sono 
molte Uscite dei dirigenti della 
Lega». 

«Ma la Pivetti ha mai letto in 
vita sua il catechismo? Dalle 
sue sparate non sembra, o 
quantomeno non lo ha capi-
to», commenta amaramente 
Giorgio Girardet. «La Chiesa 
cattolica - aggiunge l'espo
nente valdese - ha imparato, 
sia pure a fatica, la tolleranza. 
Il dialogo è ormai consolidato: 
per il Papa, almeno, anche se 
non per la signora Pivetti». Un 
salto indietro nel tempo, che 
nega clamorosamente le re
centi aperture della Santa Se-

• de: ecco l'altro elemento che 
, emerge dalle affermazioni del

la deputata leghista: «Vorrei sa
pere - s'interroga il professor 

Dibattito a Treviso, il ministro a Avellino 

Bindi-Lega, duello in parità 
Mancino: fermiamo il secessionismo 
Faccia a faccia, a Treviso, tra Rosy Bindi e l'on. Fa
bio Padovan, della Lega Nord. Ambedue evitano di 
nnfocolare la polemica, pur ribadendo i rischi insiti 
nelle «minacce alle istituzioni», la prima, e l'essere 
arrivati «alla fine di un regime» il secondo. Il ministro ; 
Mancino, intanto, lancia un duro monito, auspican
do una risposta civile alia «tracotanza» e alla «volon
tà secessionista» del Carroccio. 

M ROMA. Alla fine, Rosy Bin
di e la Lega Nord si sono trovati 
faccia a faccia. L'occasione è ' 
stata creata dai giovani della • 
Confindustria che ieri hanno > 
organizzato un : dibattito su " 
•Associazionismo e politica» a 
Villa Albrizi-Franchetti di Pre- J 
ganziol, in provincia di Trevi- ;" 
so C'erano tutti gli elementi -
perche il dibattito si trasfor- Z 
masse in una guerra, se pure .;'• 

solo verbale Invece, sia Rosy 
Bindi, sia l'onorevole della Le
ga Fabio Padovan hanno pre
ferito rivolgersi al pubblico per : 
convincerlo delle proprie argo
mentazioni, piuttosto che rin
focolare la polemica che, da 
tempo, contrappone l'onore
vole democristiana al movi
mento di Umberto Bossi. . 
• E si può dire che il «match» è 

finito in parità. Rosy Bindi, da 

parte sua, non ha mai nomina
to i «barbari» della Lega (la de- • 
finizione l'aveva usata all'indo
mani del discorso pronunciato 
da Bossi a Cumo), anche se sì '-
è detta preoccupata per una si- <.-, 
tuazione nella quale «vi sono "; 
minacce alle istituzioni che og- •:•• 
gi possono mettere a repenta- •• 
glio la pace sociale». «Questo è • 
un momento carico di rischi -
continua la parlamentare De -
e c'è qualcuno pronto ad ap- , 
profittarne. A me non fanno 
paura ' le manifestazioni di ; 
piazza, ma il sottile gioco delle 

, affermazioni della domenica e ' 
delle smentite del lunedi». ....... 

Rassicurante, - a differenza-

del suo «capo», è"apparso l'o
norevole Fabio Padovan. Do- . 
pò aver «diplomaticamente» ri
cordato che «siamo alla fine di v 
un regime», infatti, l'onorevole 

; leghista afferma che «noi non • 
vogliamo annientare gli avver

sari politici, vogliamo soltanto 
efficientismo. Per ottenerlo, bi- . 
sogna andare alle elezioni an
ticipate». Poi, un po' più espli
cito, Padovan sottolinea che «i 
colleghi non hanno paura del
la Lega, ma dei carabinieri: per 
questo non vogliono andare 
alle urne». «Certo, siamo intol
leranti - ammette inoltre - ma ; 
lo siamo in maniera democra
tica». Quanto al merito del di
battito tra i giovani industriali 
sulla possibilità di un impegno 
politico diretto delle forze im- -
prenditoriali in quanto tali, Pa
dovan, rispondendo ad Aldo : 
Fumagalli (il quale aveva so
stenuto che «gli imprenditori ' 
devono impegnarsi in politica, .'• 
ma come cittadini e non come 
rappresentanti di una parte so
ciale») , prende posizione a fa
vore di una partecipazione alla 
politica degli industriali in 

quanto tali. «L'imprenditore -
afferma il deputato della Lega 
Nord - deve partecipare in pri
ma persona alla vita politica 
non delegando a nessun al
tro». 

Sul fenomeno e sulle posi
zioni della Lega è intervenuto 
ieri anche il ministro dell'Inter
no. Commemorando, a Prato-
la Serra, in provincia di Avelli- . 
no, il cinquantenario dell'ecci

dio nazista in cui persero la vi
ta dieci persone, Nicola Manci
no ha detto che «nel nome del
l'immenso patrimonio umano, 
di presenza e di sofferenza, bi
sogna respingere la rozza vio- • 
lenza delle ipotesi scissioni-
ste». Per il ministro, tuttavia, 1 
«l'ordine pubblico non c'entra: : 
è assurdo parlare di repressio
ne. La risposta deve essere po
litica: bisogna che i valori della 

Il presidente 
della Cei 
Camillo Rumi • 
Sotto la 
deputata 
Irene Pivetti 
cuna 
manifestazione 
del Carroccio 

Gabrieli - cosa pensa I onore
vole Pivetti del recente incon
tro ecumenico di Milano, che 
ha visto insieme cnstiani, mu
sulmani ed ebrei, o dell'incon
tro tra il Papa e il rabbino capo 
askhenazita d'Israele Da 
quanto sostenuto, penso che li 
ritenga dei preoccupanti cedi
menti a religioni "infenon"» 

«Di fronte alle farneticazioni 
della Pivetti - sostiene la stori
ca Anna Rossi Dona - mi chie
do se sia giusto e opportuno 
dame grande nsalto 11 rischio 
è di cadere nel gioco leghista, 
di fare da cassa di risonanza 
alle loro "sparate"» Tuttavia, 
l'«uscita» è troppo forte per 
non mentare almeno una bat
tuta «La deputata leghista -
sottolinea Anna Rossi Dona - è 
semplicemente una ignorante, 
nel senso letterale del termine 
Ignora, cioè, gli sforzi compiuti 

, dal 700 ad oggi per costruire 
un dialogo tra religioni. Forse 
sente un insopprimibile desi
derio di roghi». ...— 

A questo punto si impone 
un interrogativo: ma Bossi con
divide o no la crociata lanciala 
dall'onorevole Pivetti? Nei gior
ni scorsi, il senaìur'apostrofò 
severamente la Pivetti dalle co-

. lonne • dell'Indipendente. t «Si 
occupi delle sue cosette», le 
mandò a dire, piccato per la 

, presa di distanze della deputa
ta dalle «gratificazioni a luci 
rosse» avanzate dal leader del-

' la Lega alla senatrice Boniver. 
Dei dubbi in proposito li avan-

:. za anche Giorgio Girardet: 
' «Questa estate - ricorda - Bos-
, si tentò una improbabile aper-
L tura ai protestanti. Ora la sua 

deputata parte lancia in resta 
armata del catechismo. Non 
so se ci troviamo di fronte ad 
un abile gioco delle parti o ad 
una totale confusione menta- ' 
le». Già, confusione mentale o 
gioco delle parti? • 

La segretaria 
de del Veneto • 
Rosy Bindi 

Carta costituzionale siano riaf
fermati con forza da tutti colo
ro che in essi hanno creduto e 
continuano a credere». Manci
no ha poi auspicato «una ri- ; 

sposta civile alla volontà di
sgregatrice e inconsulta fonda
ta sull'egoismo ipocrita di chi 
vorrebbe cristallizzare divisioni 
favorite anche da errori di poli
tica economica di cui oggi più 
di ieri paghiamo le conseguen
ze». Ricordando poi ; quanti 
morirono nelle due guerre, il 
ministro dell'Interno ha detto 
che «è un'offesa alla loro me
moria quanto si va dicendo da 
parte di una forza politica che 
cavalca proteste di ogni gene
re raggruma scontenti, rinfoco
la motivi rozzi di differenzia
zioni etniche e razziali e assu
me la tracotanza della minac
cia di secessione di intere parti 
del nostro territorio». 

Boldrini: «Per uscire 
dalla crisi politica e morale 
bisogna tornare 
ai valori della Resistenza» 

• i ROMA. Rigenerazione mo
rale e politica dell'Italia attra
verso gli ideali della Resisten
za È il messaggio del conve
gno storico «Passato e presente 
della Resistenza», che si è svol
to a Roma. «Dobbiamo rivendi
care la memoria antifascista e 
della Resistenza - ha detto Arri
go Boldrini, presidente del-
I Anpi -. Non si tratta di difen
dere un mito bensì di ristabilire 
la memoria storica, di afferma
re la validità di valori perma
nenti e insopprimibili, d'impe
dire disegni di delegittimazio
ne della Costituzione repubbli
cana». Secondo Boldrini «è in 
atto da anni un processo di re
visione della storia dell'Italia 
contemporanea, condotto con 
gradualità ma con continuità, 
favorito e incrementato dalla 
stampa e dalla televisione che, 
partendo da una cauta e ambi
gua nvalutazionedel fascismo, 

è passato all'attacco aperto al
la tradizione antifascista per 

..' arrivare ad aggredire tutta la 

. storia della Repubblica, colpe-
-.' vole di essere nata dalla Resi

stenza». 
«La crisi morale, politica, so

ciale ed economica - dice il 
•.'"' presidente dell'Anpi - ha rag-
' giunto •• intensità dirompenti 

mettendo in gioco le sorti della 
••. Repubblica. \\ logoramento 
' delle istituzioni, ma anche il 

continuo tentativo di delegitti
mare la Costituzione con le 
sue origini, ha portato ad incri
nare lo stesso patto tra cittadi-

• ni, fondamento della nostra 
; società repubblicana». Per 
'." questo dal convegno è emerso 
, anche un appello alle forze 

;• politiche «perchè si ricolleghi
no alle tradizioni da cui hanno 
tratto i titoli, oggi purtoppo lar
gamente screditati, di legitti
mazione etico-politica» 

Si dimette per protesta contro il collega il presidente leghista del consiglio comunale 

Il sindaco lumbard si raddoDDià lo stdi 
E a Pordenone la Lega è in pienabufèra 
Come prima mossa, il nuovo sindaco leghista si è 
raddoppiato lo stipendio. Ed il presidente leghista 
del consiglio comunale si è dimesso - dalla carica e 
da consigliere - in segno di protesta: «Gesto inop-. 
portuno. E poi non c'è dialogo sulle decisioni». A 
Pordenone la Lega Nord è inciampata in un inci
dente serio, che ne mina l'immagine. Ironizza il Pds: 
«Chi di demagogia ferisce...». , -

DAL NOSTRO INVIATO 

im PORDENONE. Si era o no 
presentato come un manager? 
Dunque, mossa conseguente 
poco dopo l'elezione a sinda
co di Pordenone per conto del
la Lega Nord, l'ingegner Alfre
do Pasini si è raddoppiato lo 
stipendio: da 4 ad 8 milioni 
mensili. Efficienza, decisioni
smo. Però... Nel movimento 
qualcuno aveva già mugugna
lo Ed ora per protesta, si è dì-

messo l'avvocato Antonio Ros
so, presidente, sempre leghi
sta, del consiglio comunale: 
via dalla carica, via dal consi
glio, non ancora - ma pare 
possibile - via dalla Lega. Ros
so, l'altro giorno, ha spedito al 
sindaco una lettera secca, di
ciotto righe in tutto: «Ho con
stato con dispiacere che il dia
logo tra i nostri eletti e designa
ti alle cariche comunali. <la me 

insistentemente sollecitato co
me metodo di lavoro, per 
quanto mi riguarda non esiste. 
Non ho ' comunque trovato 
ascolto. Ne è un esempio la /; 
delibera sul raddoppio degli 
emolumenti del sindaco e de- : 
gli assessori, portata in consi- . 
glio comunale contro il mio • 
parere. La ritenevo infatti in- ; 
tempestiva perchè bisognava -
attendere i risultati della nuova " 
gestione e politicamente inop-
portuna». .... 

Per la cittadina friulana è 
uno choc. Prima delle elezioni 
era stato arrestato il popolaris
simo sindaco de. Poi. al ballot
taggio, la Lega aveva trionfato. 
Però adesso la riscoprono con 
le stesse liti e qualche vizielto 
dei predecessori. Già c'era sta
ta maretta, nel Carroccio, sulla 
decisione del raddoppio degli 

stipendi. Parecchi iscritti con
trari. Un consigliere aveva an
che evitato, il giorno del voto, 
l'aula comunale. Ma Pasini si 
era imposto. Ingegnere mec
canico, docente con un passa
to di «area manager» in oriente • 
per conto di alcune ditte, poli- . 
gioita, benestante, il nuovo 
sindaco si è attribuito un'in- ' 
dennità mensile di 8.228.000 
lire. In pratica, al netto di tasse, " 
quasi 5 milioni per 14 mensili- . 
tà; e circe 3 milioni per vicesin
daco ed assessori. La decisio
ne, ovviamente criticatissima 
dalle opposizioni, è stata an
che oggetto di un ricorso am
ministrativo. Poi sono arrivate 
le dimissioni dell'avv. Rosso. 

La Lega è imbarazzata. Ha 
promesso un comunicato ma • 
non l'ha più diramato. In com
penso, per giustificare Pasini,' 

diffonde una tabella compara
tiva di alcuni stipendi. Pare un 
autogol: «Dirigente d'azienda 
3.494.000, aiuto medico 
4.000.000, dirigente sindacato 
3.000.000». Il sindaco, insom
ma, è al top locale. Lo difende 
indirettamente ùl segretario 
«nazionale» della Lega Nord-
Friuli, l'on. Roberto Visentin, 
criticando • le dimissioni • del 
presidente Rosso: «Un uomo 
che non è in grado di separare 
le proprie posizioni rispetto al
la necessità del decisionismo». 
Il Pds dirama comunicati ironi
ci: «Chi di demagogia e qua
lunquismo ferisce...». Rifonda
zione, r invece, ha stampato 
banconote col volto del sinda
co, valore 8 milioni: la nuova 
moneta pordenonese si chia
ma «Pasini pesante». 

\1M.S. 

Quante cose 
non sanno 
i «teologi» leghisti 

'• VILMA OCCHIPINTI 

M Purtroppo bisogna 
prendere atto che certe 
vecchio abitudini cattoli
che (che credevamo del 
tutto superate perche di
mostratesi errate) riemer
gono dal sonno della ra
gione in un certo tipo di 
laico cattolico che senza 
alcuna razionalità, senza . 
alcuna conoscenza del 
proprio tempo, ripete al
l'improvviso vecchie for- ' 
mule che dovrebbero far 
arrossire il più reazionario 
dei cardinali. Come se dal 
letargo di secoli qualcuno 
si risvegliasse oggi e con 
arroganza affermasse che 
la Terra sta ferma e i! Sole 
le gira intorno, cosi la si- ,. 
gnora Pivetti, responsabile 
della consulta cattolica 
della Lega, inaspettata
mente e inopinatamente 
ha affermato che il cattoli-
cessimo è er meglio di tut- ' 
te le religioni. •••••-. 

Fa un po' parte del co
stume ., leghista . lanciare 
grida irrazionali e guarda
re poi, un po' spaventati, .. 
che effetto fanno. Ma la si
gnora - in questione, per 
una distorta abitudine cat
tolica, non ha nemmeno 
insicurezze e spudorata
mente afferma che «il cat
tolicesimo non può essere 
messo sullo stesso piano 
delle altre religioni perché 
è religione rivelata». La Pi
vetti non sa - ma quante 
cose non sanno questi le
ghisti! - che. per rimanere • 
nel cerchio delle religioni : 
più conosciute, anche l'I
slam ritiene di essere reli- . 
gione rivelata, anche l'E
braismo si ritiene custode 
della Parola di Dio. 

Per la Pivetti «il cattolico 
ha il dovere di convertire e 
di redimere perché deve 
combattere per una socie
tà cristiana». Provo disagio ' 
a scrivere, citando, queste 
cose, certamente < per i! 
basso ristagnante livello 
ma anche per la caratteri
stica tutta femminile di ri
fiutare il démodé. Signora -
Pivetti, la conversione for
zata e la prospettiva di una 
societas Christiana sono 
passate di moda, indub
biamente per virtù degli -
uomini, ma anche, forse, 
per grazia di Dio. E quel-

1 articolo della Dichiara
zione universale dei diritti 
dell'uomo - ogni uomo e 
libero di professare la pro
pria religione - che la Pi
vetti - trova •-•• inadeguato 
«perché il cattolicesimo è 
l'unica religione alla quale 
tutti gli uomini devono 
convertirsi», quell'articolo 
è ormai iscritto nella map
pa cromosomica dell'inte
ra famiglia umana e se a 
volte stenta ad affermarsi è 
perché c'è sempre qual
che imbecille che. non 
avendo altro, esibisce il 
proprio tesserino di appar
tenenza all'unica «vera re
ligione». •', :•;•. •-"•f-•••-

Una religione aggiustata 
sulla propria misura. Di es
sa si professa solo ciò che 
può coprire la propria ina
deguatezza e ciò che può 
servire alla propria carrie
ra politica. Non è casuale 
che le affermazioni della 
Pivetti siano in chiave con 
la politica esibita dalla Le-
g n . ' ••<••• - •••". 

Del cattolicesimo la Pi
vetti ignora che l'ecumeni
smo venne riconosciuto e 
sancito dal Concilio Vati
cano Il in due documenti 
solenni nei quali si ricono
sce che la Chiesa cattolica 
può essere arricchita dalle 
altre esperienze e comuni
tà religiose per conoscere 
più a fondo la verità che 
custodisce e trasmette. Se 
l'onorevole ha avuto espe
rienze negative di un ecu
menismo da salotto, ce ne 
dispiace per lei. Sempre 
per merito del Concilio, la 
«società cristiana» non sta 
più nell'orizzonte cattoli
co, non trova spazio nem
meno tra i damaschi e i 
velluti polverosi della curia 
vaticana. Essa ha già fatto 
le sue vittime nel passato. 

. Non può essere rispolvera
ta e restaurata in un mon
do che tende all'unità del
la famiglia umana, non 
certo attraverso le conver
sioni di massa con la spa
da come ai tempi di Carlo 
Magno, ma attraverso la 
convivenza pacifica della 
pluralità delle convinzioni, 
delle fedi, delle culture, 
delle etnie. Non c'è alter
nativa se vogliamo avere 
un futuro. • 

Tensioni nel vertice del Pli 
Costa non è più segretario 
Alfredo Biondi è stato eletto 
presidente del partito 
M ROMA. - Da ieri. Raffaele 
Costa non è più, di fatto, segre
tario del Pli. Conserva formal
mente la carica, ma è solo un 
segretario «nominale», dato 
che il Consiglio nazionale ha 
deciso, su proposta dello stes
so Costa, che a guidare il parti
to fino al congresso - convoca
to per il 20 gennaio prossimo -
sarà un comitato di segreteria 
coordinato da Egidio Sterpa e 
composto dai capigruppo di 
Camera e Senato, Melillo e 
Compagna, dal presidente del 
partito (eletto, sempre ieri, per 
acclamazione), Alfredo Bion
di, dai due vicepresidenti Mo
relli e Fierotti e da due compo
nenti della direzione naziona
le del Pli. 

La riunione del Consiglio 
era iniziata trionfalmente sulle 
note dell'inno di Mameli, ma 
presto il clima si è fatto sempre 

più teso e solo dopo tre ore di 
interventi, mozioni, scherma
glie si è potuti arrivare - non 
senza polemiche-all'elezione 
di Biondi a presidente. Lo stes
so Costa - del resto - non ave
va risparmiato accenti polemi
ci nella sua relazione introdut
tiva, sostenendo che l'impe
gno per «ridare dignità estema 
a un partilo di cittadini onesti» 
era stato da lui sostenuto «in 
quasi assoluta solitudine». 

Quanto alla prospettiva poli- . 
tica e alle alleanze, Costa ha 
sostenuto che «bisogna appog
giare, nelle prossime elezioni 
amministrative, candidati uni
tari del centro», non facendosi 
abbindolare dalle sirene dei 
«vecchi partiti». Infatti, l'impe
gno dell'ex segretario liberale 
sarà, d'ora in poi, rivolto alla 
costruzione dell'«Unione di 
centro». 
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